
Legg e  regio n a l e  13  marzo  202 4 ,  n.  6  (BUR  n.  35/2 0 2 4 )  

“VIA  DELLA  SETA  VENETA”:  DISPOSIZIONI  PER  LA
SALVAGUARDIA  E  LA VALORIZZAZIONE  DEI  GELSI  E  PER  LA
PROMOZIONE  ED  IL  SOSTEGNO  DELLA
GELSIBACHICOLTURA  E  LA  VALORIZZAZIONE  DI  UN
ITINERARIO  TURISTICO  CULTURALE  REGIONALE”

Art.  1  - Finali tà  ed  ogg e t t o .
1. La  Regione  promuove  la  salvagua r dia  degli  antichi  filari,  delle

porzioni  di  filare  e  delle  singole  piante  di  gelso,  detto  “Moraro”  o
“Morer”,  nelle  diverse  specie  e  varietà ,  nell’ambito  delle  politiche  di
sostenibilità  ambienta le  e  di  tutela  del  pat rimonio  arboreo  del  Veneto
al  fine  della  valorizzazione  delle  tradizioni  legate  all’albero  del  gelso
nella  cultura  veneta .

2. La  Regione,  nell’ambi to  ed  in  attuazione  della  normativa
statale  e  dell’Unione  europe a,  prevede  azioni  e  stabilisce  interven ti
per  il  sostegno,  lo  sviluppo  e  l’ammoder n a m e n t o  della
gelsibachicoltu r a .

3. La  Regione  garan tisce ,  anche  attr aver so  i  propri  enti
strume n t a l i ,  una  collaborazione  continua  ai  proge t t i  in  mate ria
gelsibachise r icola  dell’Unione  europea  o  statali  nonché  ogget to  di
riconoscime n to  da  parte  del  Consiglio  d’Europa.

Art.  2  - Salvag u ard i a  ambi e n t a l e  e  paes a g g i s t i c a  dei  gel s i .
1. Nel  rispet to  della  normat iva  statale  di  tutela  e  salvagua rdia

degli  alberi  monume n t a li ,  dei  filari  e  delle  albera t e  di  particola re
pregio  paesaggis t ico,  natur alis tico,  monum en t a l e ,  storico  e  culturale
di  cui  all’articolo  7  della  legge  14  gennaio  2013,  n.  10  “Norme  per  lo
sviluppo  degli  spazi  verdi  urbani”  nonché  dei  beni  di  notevole
intere ss e  pubblico  ai  sensi  della  lettera  a)  del  comma  1  dell’ar ticolo
136  del  decre to  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42  “Codice  dei  beni
cultura li  e  del  paesaggio,  ai  sensi  dell’articolo  10  della  legge  6  luglio
2002,  n.  137”,  la  Regione  promuove  la  salvagua rdia  dei  gelsi
nell’ambito  delle  azioni  di  miglioram e n to  della  qualità  dell’aria,  di
prevenzione  del  disses to  idrogeologico,  di  protezione  del  suolo  e
dell’ambien t e  natu ra le  e  di  conservazione  delle  biodiversi t à .

2. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  stipulare  appositi  accordi
o  protocolli  con  i  Comuni  ovvero  con  le  stru t tu r e  statali  compet en t i
in  mate r ia  fores tale ,  per  la  salvagua r dia  ambienta le  e  paesaggis t ica
degli  antichi  filari,  delle  porzioni  di  filare  e  delle  singole  piante  di
gelso  o la  messa  a  dimora  di  piantine  di  gelso.



Art.  3  -  Valorizzazi o n e  agrico la ,  storica ,  turis t i c a ,  didat t i c a  e
cultura l e  dei  gel s i .  Istituz io n e  del  “Regi s tr o  dei  gel s i”  e
promoz i o n e  della  cost i tu z i o n e  di  una  rete  regio n a l e  degl i
istitu t i  e  luog hi  del la  cultura  del  gel s o  e  del la
gel s ib a c h i c o l t u r a .

1. La  Regione  promuove  le  tradizioni  legate  al  gelso  nella
cultura  veneta,  in  par ticola re  nelle  coltivazioni  agricole  per
l’allevamen to  del  baco  da  seta,  det to  “Cavaler”  o  “Cavalier”,
favorendo  e  sostene ndo  le  iniziative  storiche ,  turis tiche ,  didat tiche  e
cultura li  collega te  al  gelso  o  alla  gelsibachicoltu ra ,  ivi  compres e
quelle  per  la  promozione  e  valorizzazione  di  un  itinera r io  turistico
cultura le  regionale  denomina to  “Via  della  Seta  veneta”  che  colleghi
la  produzione,  le  lavorazioni,  il  commercio  della  seta  e  gli  antichi
luoghi  della  tradizione  nel  territorio  regionale.   

2. Ai  fini  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  stabilisce
modalità  e  criteri  per  la  concessione  di  contribu ti:
a) per  il  recupe ro  e  la  valorizzazione  delle  tradizioni  locali  di
cara t t e r e  storico,  turis tico,  didat tico  e  culturale  nei  merca t i  o
manifes t azioni  fieristiche;  
b) per  favorire  l’utilizzo  ed  il  recupe ro  delle  strut tu r e  storiche
adibite  all’allevamen to  del  baco  da  seta  e  alla  filatura  (filande).

3. È  istituito  presso  la  compete n t e  stru t tu r a  della  Giunta
regionale  il  “Regist ro  dei  gelsi”,  di  seguito  “Regist ro”,  in  cui  sono
regis t r a t i  gli  antichi  filari,  le  porzioni  di  filare  e  le  singole  piante  di
gelso  al  fine  della  identificazione,  censimen to ,  salvagua rdia  ed
implemen t azione  delle  piante.  Nel  Regist ro  sono  altresì  segnala t i ,  in
un’apposi ta  sezione,  i  gelsi  iscrit ti  nell’elenco  di  cui  all’articolo  7
della  legge  14  gennaio  2013,  n.  10.  La  Giunta  regionale  stabilisce  le
modalità  di  censimen to  delle  piante  di  gelso,  anche  avvalendosi,
d’intesa  con  l’Ufficio  scolas tico  regionale,  della  collaborazione  degli
istituti  scolas tici  ad  indirizzo  agra r io  e  dei  cent ri  di  ricerca ,  pubblici
o  privati,  ivi  compreso  il  Consiglio  per  la  ricerca  in  agricol tu ra  e
l’analisi  dell’economia  agra ria  (CREA),  Centro  Agricoltur a  e
Ambiente,  Labora to r io  di  gelsibachicoltu r a  di  Padova;  nonché  di
tenuta  e  di  pubblicazione  del  Regist ro  nel  proprio  sito  web.

4. La  Giunta  regionale  nell’ambito  delle  iniziative  e  nelle  forme  e
con  le  modalità  di  cui  alla  legge  regionale  16  maggio  2019,  n.  17
“Legge  per  la  cultura”,  promuove  la  costituzione,  anche  in
collaborazione  con  enti,  pubblici  o  privati,  di  una  rete  regionale  degli
istituti  e  luoghi  della  cultura  del  gelso  e  della  gelsibachicoltu r a .

5.  Le  iniziative  previs te  dalle  disposizioni  del  presen te  articolo
sono  coordina t e  con  gli  strum en t i  della  progra m m a zione  turistica,
attuat ivi  delle  leggi  regionali  14  giugno  2013,  n.  11  “Sviluppo  e
sostenibilità  del  turismo  veneto”  e  30  gennaio  2020,  n.  4
“Disposizioni  per  il riconoscime n to ,  la  valorizzazione  e  la  promozione
dei  Cammini  veneti”,  nonché  della  progra m m a zione  culturale ,
attuat ivi  della  legge  regionale  6  maggio  2019,  n.  17.
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Art.  4  -  Sost e g n o  econ o m i c o  alle  attività  della
gel s ib a c h i c o l t u r a .

1. Per  il  sostegno,  lo  sviluppo  e  l’ammodern a m e n t o  della
gelsibachicoltu r a ,  la  Giunta  regionale,  senti ta  la  compete n t e
commissione  consiliare,  nel  rispet to  della  normat iva  in  mate ria  di
aiuti  di  stato,  stabilisce  modalità  e  criteri  per  concede r e  contributi:
a) a  imprendi to r i  agricoli  singoli  ed  associat i  che  svolgono  l'attività
gelsibachicola  per  l'attuazione  di  processi  di  innovazione  e
razionalizzazione  degli  allevamen t i  gelsibachicoli,  incentivando  un
approccio  di  economia  circolare;
b) a  favore  di  Universi t à ,  centri  di  ricerca  e  sperime nt azioni,  istituti
agra ri ,  associazioni  di  categoria  o  altri  enti,  pubblici  o  privati,  di
specifica  e  comprova ta  qualificazione  in  mate r ia  bachise ricola,  per
ricerche  e  iniziative  volte  al  potenziame n to  e  alla  valorizzazione  del
set tore  gelsibachise r icolo  e  la  protezione  dei  gelsi  mediante  cure
colturali  e  fitosanita r ie ,  ivi  compreso  lo  svolgimento  di  attività  di
vigilanza  e  di  controllo  sulla  produzione  e  la  vendita  del  seme  bachi,
previa  stipulazione  di  apposi te  convenzioni,  con  pubblicazione  e
messa  a  disposizione  dei  dati;  
c) per  l’ammoder n a m e n t o  di  labora to r i  ed  unità  di  trasform azione
dei  prodot t i  bachicoli,  con  particolar e  riferimen to  ai  loro  utilizzi
innovativi.

Art.  5  -  Formazi o n e  profe s s i o n a l e  nel  set tor e  della
gel s ib a c h i c o l t u r a .

1. La  Giunta  regionale  promuove  la  formazione  degli  studen t i
degli  istituti  di  istruzione  seconda ri a  di  secondo  grado  ad  indirizzo
agrario- forestale  e  l’aggiorna m e n t o  professionale  e  la  qualificazione
degli  opera to r i  del  set tore  della  gelsibachicoltu r a ,  secondo  le
modalità  stabilite  dalla  legge  regionale  31  marzo   2017,  n.  8  “Il
sistema  educa tivo  della  Regione  Veneto”,  avvalendosi  degli
organismi  di  formazione  accredi ta t i  ai  sensi  della  legge  regionale  9
agosto  2002,  n.  19  “Istituzione  dell’elenco  regionale  degli  organismi
di  formazione  accredi t a t i”  e  successive  modificazioni.

Art.  6  -  Prom oz i o n e  delle  tradizio n i  colle g a t e  al  gel s o
nell’amb i t o  della  “Giornata  nazion a l e  degl i  alberi”.

1. Nell’ambi to  della  “Giorna t a  nazionale  degli  alberi”  di  cui
all’articolo  1  della  legge  14  gennaio  2013,  n.  10,  la  Giunta  regionale
è  autorizza ta  a  stipular e  accordi  comunqu e  denomina t i  con  l’Ufficio
scolas tico  regionale  per  il  Veneto  ovvero  con  i Ministe ri  compete n t i ,
per  promuovere  presso  gli  istituti  scolas tici  di  ogni  ordine  e  grado  la
conoscenza  dell’impor t anz a  ambient ale ,  paesaggis t ica,  culturale ,
storica  e  gast ronomica  dei  gelsi  e  delle  attività  gelsibachise r icole.
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Art.  7  - Claus o la  valutat iva .
1. La  Giunta  regionale,  allo  scadere  dell’anno  seguen te

all’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge  e,  successivam e n t e ,  con
decor renz a  annuale,  trasme t t e  alla  commissione  consiliare
compete n t e  una  relazione  sulle  attività  e  sui  risulta t i  ottenu ti  dalle
iniziative  previste  dalla  presen te  legge.

Art.  8  - Abrogaz i o n i .
1. Sono  o  res tano  abroga ti :

a) la  legge  regionale  20  gennaio  1992,  n.  1  “Interven ti  per  il
sostegno  della  gelsibachicoltu r a”;
b) l’articolo  2  comma  1  della  legge  regionale  18  aprile  1995,  n.  30
“Adeguam e n to  di  leggi  regionali  alla  normativa  comunita r ia”;
c) l’articolo  4  della  legge  regionale  4  agosto  2006,  n.  15
“Disposizioni  di  riordino  e  semplificazione  norma tiva  - collegato  alla
legge  finanziaria  2006  in  mate r ia  di  agricoltu r a ,  fores te ,  economia
montana  e  caccia”.

Art.  9  - Norm a  finanziaria .
1. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  dell’ar ticolo  3,  commi  1

e  2,  lettera  a),  quantifica ti  in  euro  15.000,00  per  ciascuno  degli
esercizi  2024,  2025  e  2026,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nella
Missione  7  “Turismo”,  Progra m m a  01  “Sviluppo  e  valorizzazione  del
turismo”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”,  la  cui  dotazione  viene  aumen t a t a
riducendo  contes tualm e n t e  di  pari  impor to  il  fondo  di  cui  all’ articolo
7 ,  comma  1,  della  legge  regionale  22  dicembr e  2023,  n.  32  allocato
nella  Missione  20  “Fondi  e  accantona m e n t i”,  Program m a  03  “Altri
fondi”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2024-
2026.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  dell’ar ticolo  3,  comma  2,
lette ra  b),  quantifica t i  in  euro  100.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi
2024,  2025  e  2026,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione
05  “Tutela  e  valorizzazione  dei  beni  e  delle  attività  culturali”,
Progra m m a  02  “Attività  culturali  e  interven ti  diversi  nel  settore
cultura le”,  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”,  la  cui  dotazione  viene
aumen ta t a  riducendo  contes tu alm e n t e  di  pari  impor to  il  fondo  di  cui
all’articolo  7 ,  comma  2,  della  legge  regionale  22  dicembr e  2023,  n.
32  allocato  nella  Missione  20  “Fondi  e  accan tona m e n t i”,  Progra m m a
03  “Altri  fondi”,  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”  del  bilancio  di
previsione  2024- 2026.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  dell’ar ticolo  3,  comma  3,
quantificati  in  euro  10.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2024,  2025
e  2026,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione  16
“Agricoltur a ,  Politiche  agroalimen ta r i  e  della  Pesca”,  Progra m m a  01
“Sviluppo  del  set tore  agricolo  e  del  sistem a  agroaliment a r e” ,  Titolo  1
“Spese  corren ti”,  la  cui  dotazione  viene  aument a t a  riducendo
contes tual me n t e  di  pari  impor to  il  fondo  di  cui  all’ articolo  7 ,  comma
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1,  della  legge  regionale  22  dicembre  2023,  n.  32  allocato  nella
Missione  20  “Fondi  e  accantona m e n t i” ,  Progra m m a  03  “Altri  fondi”,
Titolo  1  “Spese  corren ti”  del  bilancio  di  previsione  2024- 2026.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  dell’ar ticolo  4,  comma  1,
lette ra  a),  quantifica ti  in  euro  100.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi
2024,  2025  e  2026,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione
16  “Agricoltur a ,  Politiche  agroalimen ta r i  e  della  Pesca”,  Progra m m a
01  “Sviluppo  del  settore  agricolo  e  del  sistem a  agroalimen t a r e” ,
Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”,  la  cui  dotazione  viene  aument a t a
riducendo  contes tualm e n t e  di  pari  impor to  il  fondo  di  cui  all’ articolo
7 ,  comma  2,  della  legge  regionale  22  dicembr e  2023,  n.  32  allocato
nella  Missione  20  “Fondi  e  accantona m e n t i”,  Program m a  03  “Altri
fondi”,  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”  del  bilancio  di  previsione
2024- 2026.

5. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  dell’ar ticolo  4,  comma  1,
lette ra  b),  quantifica t i  in  euro  50.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi
2024,  2025  e  2026,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione
16  “Agricoltur a ,  Politiche  agroalimen ta r i  e  della  Pesca”,  Progra m m a
01  “Sviluppo  del  settore  agricolo  e  del  sistem a  agroalimen t a r e” ,
Titolo  1  “Spese  corren ti”,  la  cui  dotazione  viene  aumen t a t a
riducendo  contes tualm e n t e  di  pari  impor to  il  fondo  di  cui  all’ articolo
7 ,  comma  1,  della  legge  regionale  22  dicembr e  2023,  n.  32  allocato
nella  Missione  20  “Fondi  e  accantona m e n t i”,  Program m a  03  “Altri
fondi”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2024-
2026.

6. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  dell’ar ticolo  4,  comma  1,
lette ra  c,  quantifica ti  in  euro  50.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi
2024,  2025  e  2026,   si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione
16  “Agricoltur a ,  Politiche  agroalimen ta r i  e  della  Pesca”,  Progra m m a
01  “Sviluppo  del  settore  agricolo  e  del  sistem a  agroalimen t a r e” ,
Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”,  la  cui  dotazione  viene  aument a t a
riducendo  contes tualm e n t e  di  pari  impor to  il  fondo  di  cui  all’ articolo
7 ,  comma  2,  della  legge  regionale  22  dicembr e  2023,  n.  32  allocato
nella  Missione  20  “Fondi  e  accantona m e n t i”,  Program m a  03  “Altri
fondi”,  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”  del  bilancio  di  previsione
2024- 2026.

7. Le  risorse  per  interven ti  di  formazione  ed  aggiorna m e n t o
professionale  previs te  a  valere  sul  “PR  Veneto  FSE +  2021- 2027”
ogget to  di  approvazione  con  decisione  di  esecuzione  della
Commissione  europe a  data t a  1°  agosto  2022,  sono  destina t e  anche  a
valere  per  gli  interven ti  di  cui  all'ar t icolo  5,  per  una  quantificazione
massima  su  base  annua  di  euro  150.000,00.

8. Agli  oneri  corren t i  derivan ti  dall’applicazione  dell’articolo  6,
quantificati  in  euro  15.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2024,  2025
e  2026,   si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione  04
“Istruzione  e  dirit to  allo  studio”,  Progra m m a  07  “Diritto  allo  studio”,
Titolo  1  “Spese  corren ti”,  la  cui  dotazione  viene  aumen t a t a
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riducendo  contes tualm e n t e  di  pari  impor to  il  fondo  di  cui  all’ articolo
7 ,  comma  1,  della  legge  regionale  22  dicembr e  2023,  n.  32  allocato
nella  Missione  20  “Fondi  e  accantona m e n t i”,  Program m a  03  “Altri
fondi”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2024-
2026.  

9. Per  gli  esercizi  successivi  si  provvede  nei  limiti  degli
stanziame n t i  annualme n t e  autorizza ti  dalle  rispet t ive  leggi  di
bilancio,  ai  sensi  di  quanto  dispos to  dall’ articolo  4  della  legge
regionale  29  novembr e  2001,  n.  39  “Ordinam e n to  del  bilancio  e  della
contabili tà  della  Regione”  e  successive  modificazioni.
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